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La fascia blu allontana i viados 
Ma a San Saba «Maometto» è contro il blocco 
Scatta l'operazione anti-vìados, voluta dal presiden
te della I circoscrizione ed è il deserto nelle vie di 
San Saba intorno alfe mura Aureliane. Al lavoro dal
le 2 ì .30 alle 3 del mattino venti, vigili urbani. Si dico
no soddisfatti gli abitanti del quartiere mentre prote
stano ì gestori della discoteca Heanem e di Maomet
to, proprietario del ristorante arabo, per i disagi cau
sati aìclienti. 

m L'altra none non c'era uri ani' 
ma In giro per le stratte del quartie
re Sun Saba che costeggiano le 
mura Aureliane, la zona da quanto 
anni preferita dal .viados» della ca
pitale. cacciati dal Raminto. 

Effetto dei blocco voluto dal pre
sidente pidlesslno della I circoscri
zione Maurizio Renzi. Ite pòrta San 
Paolo, seguendo viale dì porta Ar-
deatlna 11 primo sbarramento dei 
vigili: alle 0.20 le transenne e una 
pattuglia In BUIO ha appena ricevu
to il cambio. Sono in tre più un 
coordinatore, •Questa sera è il de
serto - commenta un vigile- avre
mo fermato si e no SO auto dì non 
residenti e a quelle persone che 
dovevano raggiungere la discoteca 
eli ristorante pio su, abbiamo det
to di parcheggiare e proseguile a 
piedi'. Infatti a 300 metri, all'ingres
so della discoteca •Heameru e do
po pochi numeri civici, al ristoran

te i a Piramide da Maometto», fa
moso per la cucina araba e per la 
danza del ventre, sostavano alcune 
decine di persone, A via Odgaido 
Beccali alno posto di blocco ed un 
vigile di seivizio con tanto di giub
ba fosforescente racconta:* Gli abi
tanti mi sembrano proprio soddl-
stalti. Quelli di passaggio chiedono 
informazioni, rispondiamo opera
zione di polizia» e tornano indietro 
senza protestare. Certo, ci sono an
che I balordi, ma quelli appena ci 
vedono dopo la curva, fanno mar
cia indietro». Una collega aggiun
ge: «Alle 21 qualche travestito c'e
ra, ma poi. man mano che premia
vamo posizione, si sono spostati 
nelle zone più tranquille, come a 
via Baccelli, vicino alta Colombo. 
dove non vi sono abitazioni, ma 
soltanto le mura ed i giardini. Poi 
sono andati via anche da 11 • 

Nell'operazione "bonifica» al la

voro una ventina di vigili urbani, di
visi in 8 pattuglie, diletti personal
mente dal comandante della com
pagnia Monserrato. Maurizio Troz
zi, con la collaborazione di due 
coordinatori. Le strade del quartie
re sono percorse anche da 4 volan
ti di Ps e da due gazzelle dei Cara
binieri, Una notte di freddo ma an
che di soddisfazione per i vigili, co
me alferma un corpulento agente 
della municipale che presidia l'ini
zio di via Guerrieri a largo Lazzeriti 
^'obiettivo è stato raggiunto e 
questa sera di viados e clienti 
neanche l'ombra - si interrompe 
per fermale una -frasche» e farle 
cambiare strada e poi continua -. 
Stiamo svolgendo un servizio utile 
al quartiere. C'è gente che ci ha an
che ringraziato, dicendo che erano 
anni che non potevano andare in 
giro la notte tranquillamente e que
sto ci ha fatto proprio piacere, 
Qualcuno ha protestato, ragazzi 
che volevano raggiungere la disco
teca». Oramai l'uria è passata e da
vanti all'Heanem, la discoteca di 
Porta Ardeatina, c'è un po' di mo
vimento. Ragazzi e ragazze arriva
no a piedi, dopo aver parcheggiato 
l'auto fuori dalla zona proibita. 
•Siamo al paradosso - denuncia. 
preoccupato pei il calo delle pre
senze uno dei proprietari del loca
le, Davide D'Angelanlonio -. Per ri
solvete un problema che abbiamo 
denunciato con esposti e petizioni, 
la I circoscrizione, la stessa ammi-

nistazione che ci autorizza a rima
nere aperti e trasmettere musica fi
no alle 4. impedisce al nostri clienti 
di potei uarquittaiMr^aggiuri-, 
gercl». "%«fO propn^che;*-sl' tBWi. 
una soluzione càfaaM^lconclilBre3 

l'esigenze del residenti ÉQn quelle 
dei due unici esercizi della zona 
aperti la notte.,-continua-perchè 
ad una certa clientela, abituata al 
tavolo prenotato e al servizio auto, 
non si pud impedire di parcheggia
re la propria vettura vicino al loca
le. Se no va altrove. Non tutti, so
prattutto verso le 4 dì mattina, pos
sono (aie quei 300 metri a piedi 
per raggiungere l'auto, E poi il 
blocco non è una soluzione, per
chè cosi 11 problema non viene eli
minato, ma soltanto spostato. E in
vece servono misure legislative 
adeguate...- insiste D'Angelanto-
nk> - Una misura efficace sarebbe 
quella di potenziare l'illuminazio
ne e di potare le piante dietro le 
quali commerciano i viados-. Altre 
critiche dal direttore del focale, 
Carta Pìenella • É mai possibile che 
si debba conoscere per caso dai 
giornali una notizia del genere? 
Avremmo potuto adottare qualche 
misura...Chiederemo alta Circo
scrizione di escludete i due locali 
dallo sbarramento». 
Ed è molto arrabbiato anche Mao
metto, il proprietario del ristorante 
arabo: «Il danno c'è e pure trop
po., Malgrado ci fosse la danza dei 

ventre c'erano diversi tavoli vuoti, 
Chi viene è cosi demoralizzato che 
non toma. Abbiamo avvisato I 
clienti che hanno prenotalo, di es
sere qui prima delle 21. E poi veni
re a jttetil,' con quésto freddo, non 
fa piacenJ.Va Irene colhbattere 11 
problema «viados-, si valorizza an
che Il quartiere, ma la soluzione 
scarica su di noi II prezzo - e con
clude con saggezza orientale - . 
Non si può bruciare il bosco per 
ammazzare la viperai. 

Una scelta che però è piaciuta ai 
pochi passanti In gito ieri pomerig
gio per te vie Intorno alle mura Au
reliane, lame abitazioni e pochissi
mi negozi, -I -viados sono un vero 
problema, con loro è aumentala la 
delinquenza- afferma una signora 
in pelliccia-. Quest'estate ne han
no trovato uno accoltellato». «E poi 
i furti d'auto-aggiunge 11 figlio-, ne 
hanno rubato tre soltanto ai nostri 
ospiti.. Non c'è un'illuminazione 
adeguata». .Abbiamo trovato un 
viados con un cliente in macchina. 
una Mercedes 500 largata Napoli, 
nel cortile del nostro condominio-. 
Aggiunge un'altra signora: « Anr» 
versare gli archi, passando in mez 
zo a questi travestiti che aspettano 
clienti, non è proprio piacevole» 
Scettica sull'efficacia dell'opera' 
zlone una giovane donna con le 
borse della spesa: «Si tratta di un 
palliativo, lo si è visto al Flami-
nkvdopo il blocco sono tornati». 

Arrestati due sidri minorenni per odio razziale 

Ieri sera, al Grand Hotel, il ballo delle debuttanti. L'iniziativa va in aiuto alla ricerca sulla fibrosi cistica 

Valzer viennese per fanciulle in bianco 
Le note di un valzer per accompagnare il ballo di venti 
fanciulle vestite di bianco, che per una sera hanno porta
to «Vienna sul Tevere-. L'iniziativa, (orse un po' fuori dal 
tempo, aveva k> scopo di raccogliere fondi per la ricerca 
sulla fibrosi cistica, la malattia genetica più diffusa in Eu
ropa e di cui, in Italia, sono portatori sani tre milioni di 
persone. L'obiettivo è stato raggiunto. Tutto esaurito per 
sognare e gustare una buona cena, per esserci. 

m Per una sera, Idealmente ba
gnata dal bel Danubio blu. O il Te
vere che. por Incanto, arriva a lam
bire Vienna. Il connubio tra la ca-
pitale dell'Austria, appena arrivata 
nell'Unione Europea, e quella ita
liana, £ avvenuto Ieri sera sulle no
te di nostalgici valzer danzali nelle 
«alo del "Grand Hotel-, abbellite 
dallo decorazioni floreali di quattro 
giardinieri austriaci, da venti fan
ciulle In abito bianco, cotone ina 
(sulle acconciature di Sergio Va
lente! e bouquet d'ordinanza, e al

lenanti cavalieri in marsina regola
mentare. Non poteva mancare, pei 
la gioia di lutti i presemi, anebe la 
marcia di Radelzky. Il tutto esegui
to dall'orchestra di Vienna diretta 
da Frani Bileck su coreografie di 
Wolfang Stanek. Il gran ballo delle 
debuttanti "Vienna sul Tevere- e 
poi proseguito, dopo la cena, fino 
a notte inoltrala por la gioia delle 
autorità, dei giovani ballerini, delle 
loro tamiglle e di quanti avevano 
pagato le duecentocinquantamila 
lire previste per finanziare la causa 

per la quale il ballo era stalo orga
nizzato. 

Quella di ieri sera, inlatli. noir è 
slata solo un'occasione mondana 
per gente disposta a spendere pur 
di poter indossare abiti da seta di 
tutte le fogge, alcuni con l'ingrato 
compito di contenere nella taglia 
di un tempo che fu le formose cur
ve accumulate negli anni. Ma. in-
nazitutto, è stato il modo più con
creto per far si che la ricerca su una 
malatlia terribile come la fibrosi ci
stica possa lare i passi necessari 
per arrivare ad una cura definitiva 
e non solo ad allungare la vita di 
chi ne è afflitto. La fiorasi cistica è 
la malattia genetica più diffusa in 
Europa. Colpisce un bambino ogni 
duemila nati vivi. 1 portatori sani 
sono il cinque per cento della po
polazione. In Italia assommano a 
ben tre milioni e i nuovi nati am
malati ogni anno sono trecento 
Per chi ne soffre c'e una speranza 
di vita che e arrivata a venticinque 
anni, ma è ancora troppo |«co. 
«La Identificazione del gene re
sponsabile della malatlia ha aper

to nuovi orizzonti che promettono 
di "conquistare'' la malattia nel 
prossimo futuro. Cosi come con
crete speranze vengono dallo stu
dio di nuovi vaccini» ha detto il 
professor Mariano Antonelli. diret
tore del centro laziale per la fibrosi 
cistica. 

Ancora una volta, dunque, la ri
cerca ha bisogno della solidarietà 
dei cittadini. E, allora, anche se 
può sembrare un po' fuori dal tem
po, ben vengano venti fanciulle 
che volteggiano sulle note di un 
valzer, gli impettiti signori e le da
me ingioiellate che, a suon di bi
gliettoni, si sono assicurati un po
sto in prima fila per assistere allo 
spettacolo cui hanno dato il loro 
contributo anche due cantanti e. 
poi, un altro a tavola per una so
stanziosa cena culminala nella 
«Imperiai torte» che lotla con la più 
celebre Sacher nel primato per il 
dolce più gradilo ai palali, viennesi 
e non. E, poi. hanno acquistalo i 
biglietti della lotteria per I premi 
messi a disposizione da Bulgari 
(un orologio], Mikimoio {una col

lana di perle). l'Hotel Posta di Cor
tina (una settimana di vacanza pei 
due persone) e il Cala di Volpe o 11 
Danieli di Venezia o la Ciga che 
hanno messo in palio week-end, 
sempre pei due persone. Ci sono 
stati anche due anonimi donatori 
che hanno offerto oggetti d'argen
to di gran valore. 

Per gli amanti del a;hl c'era?» va 
detto che, oltre alle autorità venute 
da Vienna a cominciare dal sinda
co della città (Rutelli impossibilita
to a partecipate ha inviato un affet
tuoso saluto) e alcuni ambasciato
ri. di volti noti ce n'erano pochi. La 
seconda repubblica non ha latto in 
tempo ad organizzarsi oppure era 
a Fiuggi. Non macavano i nobili. 
Ma i Borghese con la maiuscola 
erano molti di meno di quelli veri. 
Sullo sfondo una piccola polemi
ca. Un'interrogazione dell'onore
vole Gramazio sul ballo e su che li
ne fanno i soldi raccolti. Ma non ha 
scosso più di tanto gli organizzato
li, evidentemente tranquilli sul loro 
operato. • M G . 

)> «Metti benzina negro 
Botte a! cingalese 
Carenate allo «sporco negro» perché non voleva mette
re di tasca sua il carburante nell'Ape». Era venerdì sera, 
quando Laksiri Mahatelge, 18 anni, è stato aggredito da 
due skin mentre lavorava alia pompa »Q8« di via Bravet-
ta. Però l'immigrato, che ora ha 7 giorni di prognosi, ha 
saputo descrivere gli aggressori, fermati nella notte dal
la Digos. Sono D.P., 15 anni, e M.C., di 16, Già noti per
ché amici di protagonisti di altri pestaggi razzisti. 

• Botte, catenate e Insulti nazisti 
perché quello «sporco negro» si eia 
rifiutato di obbedire, di sottostare 
alla bravata di due ragazzi. Ma a 
D.F., 15 anni, e M.C.. di 16, non è 
andata bene come speravano. E se 
ora Laksiri Mahatelge, 18 anni, è 
stato medicato pei lesioni ed ha 
una pregnosi di sette giorni, loro 
due sono stati trovati daBa Digos e 
fermali per tentata rapina e lesioni 
aggravate dall'odio razziale. Di lo-
io si occuperà il procuratore De 
Angele del Tribunale dei minori. 

Erano passate da poco le dieci 
di venerdì sera. Come ogni notte, 
Laksiri Mahatelge, originario dello 
Sri Lanka, era al suo posto di lavo
ro: Il distributore della «08» di via 
Brevetta. Pronto a guadagnare 
qualche lira di mancia aiutando gli 
automobilisti a rifornirsi di benzina 
alla pompa automatica senza lare 
la fatica di scendere dalla macchi
na. Un optional da paese ricco e 
pigro, uno del tanti piccoli •mestie
ri' inventati dagli immigrati per so
pravvivere in attesa di occasioni 
migliori e senza essere costretti a 
rubare o spacciare pei potei man
giate, 

1 due giovani skin sono appaisi a 
bordo di un piccolo «Ape». Subito 
strafouenti, ̂ apno chiesto, al (loro 
coetanea* mettergli diecimila Bre 
di carburante. -Va bene - ha rispo
sto già W . ma gentile, Laksiri -
Però datemi la banconota da met
tere nella macchinai. .Manco per 
niente- ha risposto II più giovane e 
più agpessivo del due - Le dieci
mila le cacci fuori tu, di tasca tua, 
sporco negro, che certo non ti 
mancano». Ma Laksiri ha detto di 
no. Era proprio quello che i due 
aspettavano. Dall'iApe» sono salta
ti fuori un bloster e una catena, e 
giù botte, calci e pugni sullo «spor
co negro». Che intanto però si tfi-
iendeva e cercava di mandare a 
memoria 1 lineamenti dei suoi ag
gressori. Sfogata la rabbia. I due so
no fuggiti, senza peraltro avere ot
tenuto neppure la benzina. Il gio
vane immigrato ha subito chiama
to la polizia, che poco divo ha in
dividuato r>Ape». ma con a bordo 
una terza persona estranea all'ag
gressione. 

Pei trovare D.F. e M.C, sono in
vece servite le descrizioni latte dal
la loro vittima. Corrispondevano a 
loro due, già noti alla Digos pei es
sere stati identificati con altri affioo-
nados di «accia al nero» e prepo
tenze. I loro amici skin, infatti, sono 

responsabili di almeno due pestag
gi: un anno fa, durante le vacanze 
di Natale, picchiarono un vendito
re ambulante di rose dentro un ri
storante vicino a Porta Portese. E 
due ragazze del gruppo, mesi do
po, picchiarono altre due ragazze 
a via del Corso, spalleggiate dagli 
amici. Motivo: le due si erano rifiu
tate di date del soldi e questo ave
va innervosito le skin, 

D.F. e M.C. sono cresciuti nello 
slesso posto. B residence Brevetta, 
dove da anni stanno ammucchiate 
intere famiglie in miniappartamen
ti invivibili. Li sono stati arrestati, al
le tree mezza di notte. Ognuno del 
due ha dietro una famiglia difficile. 
D.F,, Il quindicenne, sta studiando 
meccanica, adesso, ed II padre si e 
anche arrabbiato con lui per II 
•guaio» combinato. Si traila co
munque di un padre con parecchi 
precedenti pei furti e spaccio, che 
cresce il figlio insieme ad una cugi
na Ed anche il padre di M.C è pre
giudicato, sempre pei furti e spac
cio, 
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Villa Ada, overdose nel parco 

Preoccupante escalation 
Tredici morti a gennaio 
l'anno scorso furono solo sei 
• Per fortuna non è stato un 
bambino a trovarlo, ieri pomerig
gio. nel bel mezzo della passeggia
ta del sabato con la mamma al 
parco di Villa Ada, Circa trentanni, 
ma ancora senza un nome, ieri è 
slato trovato il tredicesimo morto 
per overdose del '95, Il dodicesimo 
era stato trovato la mattina al Tu-
scolano, E si tratta di un'estiMon 
preoccupante: l'anno scorso, nel 
in gennaio, I morti di overdose era
no stati solo sei. Quest'anno, a tre 
giorni dalla fine del mese, sono più 
del doppio. 

Era mezzogiorno e quaranta, ieri 
mattina, quando un anonimo ha 
avvisato il «113», In via Calpumio 
Fiamma, all'altezza del numero 
118. c'era un giovane in terra, sul 
marciapiede. Fabio Busi, 28 anni, 
era morto con la siringa nel brac
cio. A pochi passi dalla casa In cui 

viveva, in via Calpumio Risone I H . 
Quattro ore dopo, un'altra chiama
ta anonima al «113». Una voce im
pastata, e triste. -Se andate a Villa 
Ada, al laghetto, trovate uno mot
to». Poi il clic della telefonata che 
veniva interrotta. GII agenti sono 
apparsi nel verde della villa fre
quentata da tutti i bambini del 
quartiere Trieste e dei Partali, tra le 
mamme che guardavano sconcer
tate le divise. Hanno cercato tra I 
prati intomo al laghetto. Ed infine 
hanno trovato il corpo di un giova
ne sui trentanni. Il braccio sinistro 
con la camicia tirala su, una siringa 
vuota vicino alla mano destra river
sa sull'erba. E vicino, una seconda 
siringa. Probabilmente, quella del 
tossicodipendente che ha avvisato 
la polizia della morte dell'amico. 
Che non è stato ancora identifica
lo. 


